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L'OCCUPAZIONE DEGLI STATI ROMANI 


Il dispaccio, che anniunzia “la domanda 
fatta dal governo' pontificio di metter fine 
all” 6tcupazione straniera negli Stati Romani, 
è stato atcolto dagli. uni con. indifferenza e 
dagli. altri.con incredulità. 

sl. più ‘non: videro nell? assicurazione ‘ data 
dal cardinale Antonelli che ‘il governo pa- 
paletè abbastàrizà fortè per tulelare la tran- 
quillità interna, null'altro chè un tranello 
dell'Austria e dello stesso, governo pontifi- 
cio per allontanare la Francia. Poichè ;.se 
appena usciti .i., francesi »insorgessero tor- 
bidi,;- gli» austriaci ‘sarebbero valle! porte ; è 
potrebbero tosto?rientrare, mentre'il ritorno 
de’ francesi incontrerebbe l'opposizione del 
papa medesimo,..oppure..qualora..scoppiasse 
la guerra, l’Austria non correrebbe più il 
rischio d'esseté ‘presa aile ‘spalle da’ fran- 
cesi nelle. Romagne; ed’ îl'papa' sarebbe li- 
bero dix ricoverare’ ‘a Viémna ‘senza’ chie- 
derne il'potinesso ‘alle ‘truppe francesi. 

'"Pet tal’imod0 Si vorrebbero ‘allontanare i 
ltancesì per abbandonare tutti gli Stati,Ro- 
manì,in, potere, dell'Austria. 

«Ma queste: considerazioni ci sembrano în- 
tempestive. pe: 
o»Abbiatiogià osservato nel foglio di do- 
miédita' Scorsa; che Ta quistione dello sgom- | 

i degli, Stati Romani ‘era subordinata .al- 

detto. riforme richieste ‘ad assicurare | 
la quiete e soddisfacendo a’ legitti- 
îi richitimii "de" popoli. 
* La' Fiincia non 


Si determina a. lasciare | 


Roma. ©. Civitavecchia, ssenonché quando /,;sendo complitate dalla quistione princi- 


ayrà. sicura. guarentigia»che lacrivoluzione 
nonsalzeràeil' capo appena il generalò Goyon 
dissardriritiràtò” colle sue truppe. ‘ 

* LÀ Fradcia tin protetidà ‘di conoscere la 
condiziono di Roma meglio del cardinale 
‘Antonelli, ma di conoscerla abbastanza bene 
per non farsi, illusione sui pericoli della si- 


i francesi. ad andarsene ,, senza concedere 
nè .nrima..nè «dopo; alcuna, delle : domandate 
i Ma>la' Francia vorrà ‘abliandonare ‘il go- 
vertio' pofitificioinbànzi di' aver ottenuta 
soddisfazione’ de” richiami presentati? Vorrà 
il' governo dell’imperatore seguire.le. orme 
di Luigi Filippo ,; ritirarsi da, Roma. e Ci- 
vitavecchia come si era ritirato da Ancona; 


senza ritrav alcun ‘vantaggio morale dall’oc- | 


cupazione ‘ed anzi danneggiando la propria 
influenza politica così sui popoli come sul 
governo ? e 

La Francia. non è. disposta. a dar lo stato 
romano. in balìa» dell’ Austria .e nemmeno 
della rivoluzione. 

Essa ha sempre stimato che l'occupazione 
straniera non possa cessare, se il governo 
pontificio non trova modo di riconciliarsi 
colle popolazioni. 

È possibile tale riconciliazione? La Fran- 
cia vorrebbe se ne: facesse lo ‘sperimento , 
e non conosée ‘altro înezzo fuorchè alcuno 
ampie riforme, mercè le quali il governo 
sia secolarizzato ed .il regime sia. civile. 

.Una nazione .che. ha sostenuto il.governo 
pontificio per: undici anni, e chernon. ha 


imposto a:quel governo alcun’sacrificio pel 


mantenimento! delle truppe, la il diritto di 
parlate è%di farsi ‘ascoltare. L'imperatore 
ha detto che una grande'nazione 0 tace 0 
non parla invano. Ed egli. .ha., parlato.;. la 
lettera. ad.,.Edgar |, Ney. contiene un rias- 
sunto, delle.:riforme che reputa indispensa- 
bili alla tranquillità degli Stati Romani. Do- 
vrà l'imperatore lasciarla cadere per far 


piacere all'Austria, per estender maggior: 
mmvnto gi IMIUSSI UL Yue purarza, Y le 


ter «il. papa. fra la rivoluzione e. la. cancel- 

leria di Vienna? 

Le: traftative . per risolvere queste diffi- 
Ità forse ‘non termineranno tanto presto , 


pale; dalla quistione italiana, che non è sol- 
tanto la quistione. romana, e che.l'Austria 
stessa mon..crede sì.possa risolvere pacifica- 
mente.) ba ‘cessazione «dell'occupazione, per 
quanto »sia’ desiderabile, non ‘sembra quindi 
abbià a Compiersi fra breve, 

Certo ‘ion è un sintomo che essa debba 


Gi pubblici tiri giorni, Gompicre Le Domeniche, 
istribo 19 del mattino al nessogiorno., 


festa in quest’ eccasione in tutta la sua e- 


‘non'siano: credute ‘a Vienna. 


tuazione, e per giudicarla più spassionata- | ora attuarsi, il vedere la Francia mandar 
psi 2; Rgnessondo ;soggelta salle: influenze | soldati. a Civitavecchia, e. l'Austria ingros- 
n ri ne/consigli:del cur pe: i sare la guarnigione di Bologna. 
igpesnmtoo  « " 4 
nBì d'altronde qual ‘parte avrebbe fatta la | 
Prambid’iî questa vertériza) ‘se uscisse, dopo , 
ufiditi "tnnî' di occupazione o di spese, | . 
aver ; ottenuto, alcun, miglioramento | i î 
nella legislazione, nelì'amministrazione:e.niol | ‘Il Memoria! diplomatigue, che pretende di 
regime politico ? La Francia avrebbe sacri- essére ben informato, piglia granchi a s0cc0, 
ficato'ilesuo:isanguò ed'il' suo “danafò ‘sol- | che è una meraviglia. , ps 
tinto! pet puptellare vin governo’ che rea- | . Noi avevamo annunziato che Massimo di 
gisce di continuo contra î voti,.i bisogni e : Azeglio recavasi a Roma: ed il Mémotial 
le "aspirazioni de” popoli? Per tradire la pro- | vuol correggere: la” nostra inotizia, assicuran- 
p i, sione dai nad poeta ,04 doci che Massimo d’Azeglio va'a Londra e 
Mina del congresso di Parigi del“ non ‘a Roma. gig A 
T.$ aprile (1856: <.i plenipotenziarii dell’Au- | E perchè a Londra e. non a, Roma?, Il 
e'siria si “eramoassocitti ‘a voti espressi | Mémorzal, che è diplomatico,  diee che..il 
«da plenipotenziari ‘della ‘Francia ‘di "ve- | principe. .di. Galles | non, potendo accettare 
è'Uote gli Stati Pontificiù ‘sgombri | dalle ' alcuna distinzione» straniera senza il gradi- 
« truppe francesi ed austriache ,. tosto che | mento del capo dello stato; ‘è alla regina 
«giò fosse. possibile , senza inconveniente ! Vittoria che' debbe essere consegnato il.cot- 
«per ilateanquillità, del. paese’ è ila conso- | lare dell'Annunziata. Wir 
| eslidazione dell'autorità) della Santa Sede!» | Ma crede il Memorial che non siasi, ri- 
In'eonformnità di questo voto, la Fraicia | chiesto il gradimento [della regina Vittoria? 

aferse' dello trattative ‘nel 1857 coll'Austria | Noi abbiamo già annunziato che esso si era 
SR pr rifor- ‘ ottenuto. Perchè non potevasi quindi rimet- 


; I GRANCHI 
DI UN GIORNALE DIPLOMATICO 


“mo è teniperamenti,. ‘venirne ; tere i il principe ‘di Galles? 

e temperamenti, ma, non, potè. venirne ; tere il collare al prin i 
sana (ha ia si persuase che inten | Se le notizie del M tal sono esalte 
di sempre nell’ Austria un ostacolo a : come: questa,’ sss0* perde il tempo e la fa- 


‘Ora che'sif‘addérisano*lemubi’ politiche , | L'illustre d’ Azeglio si, ò.recatoa Roma 
WAbbtrià firigodi cedere. Mi ‘in Che modo? | céme fu da, noi asserijo; e. nom.a Londra; 
ladùéndo ‘il’ governo pontificio “dd'iivitare | come pretende il Memorial. 


si Lo, stesso. giornale, che nel foglio. prece- 
dente ..aveva. smentita: |.la nota - dell'Austria 
del:8 febbraiovagli stati. secondari ‘ della 
Germanid; cord l'ammette e ne'dà' un sunto 
ad uso austriaco. Ma'un giornale diploma- 
tico può cadere in uno, strafalcione sì, ma- 
dornale di: niegare .ciò che. tutti sapevano, 
per far poscia solenne ammenda? 

Il Memorial:non può rassegnarsi alla du- 
plice. elezione. dell'ospodaro Couza. Essori- 
ferisce che gli avvocati della corona inglese 
hanno ‘sentenziato esser Ja duplice elezione 
illegale. 

Mala ‘quistione finale non si aggira in- 
torno alla degalità dell’atto, ‘che’ è del resto 
sostenuta *da ‘buone autorità, bensì intoruo 
all’opportimità‘ di distruggere un fatto com- 
piuto e suscitare turbolenze . ne’ principati 
contrastando a’ voti delle popolazioni. 

Considerata la quistione sotto questo a- 
spetto, non v'ha dubbio che da maggioranza 
delle potenze approverà la duplice elezione, 
malgrado le proteste della Porta e l’oppo- 
sizione dell’Austria, È 
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LE TRATTATIVE PACIFICHE 


Il giorno stesso in cui Tord "Cowley ar- 
rivava'a Vienna; due altre divisioni militari 
partivano ‘per l’Italia. 

Due divisioni formano un corpo d’armata 


Quattro corpi sono già. nel. Lombardo-Ve- 
neto. Ora.se ne invia. uniquinto, ciò che 
porta la. forzavarmata austriaca © in' Italia a 
150 mila' uominî. " 


| 0 PL MERE 


pastfar a" ana Meran Va 
videnza. 
Essa parla di, trattative -pacifiche:.e. frat- 
tanto invia un muovo-corpo d’armata in Italia. 
Ciò prova come: le probabilità "di pace 


PARLAMENTO" INGLESE 
Seduta di venerdì sera, 


Lord Palaierston richiama ‘l’attenzione della 
camera sullo stato attuale degli affari sul eon- 
tiriente e ‘dimanda al governò di S. N. se può 
fare qualche comunicazione che possa incorag- 
giare la sperariza che la pace generale dell’Eu- 
ropa non ‘sarà ‘iitetròîta. Esso propone questa 
dimtanda senza spirito di partitò 6 di opposi- 
zione. Esiste in Europa un’apprensione .gene- 
rale ‘ché ‘alla primavera prossima abbia a scop- 
piarela guerre. Nel'principio della Sessione, il 
cancelliere @éllo scacchiere dichiarò ché la con- 
tinuazione della pacé'“non ‘era assolutamente 
disperata. L’oratore desidera sapere -se i fatti 
silsseguenti hanno contribuito araffermare que- 
st’opinione: Se il governo potesse dire che le 
suè ‘comunicazioni colle potenze estere lo fanno 
perseverate in questa medesima ‘opinione, tale 
dichiarazione sarebbe‘ accolta nel miglior modo 
possibile dagli intefessi commerciali del mondo: 
sè invece le suè conchiusioni tendessero ad un 
diverso risultato varrebbe meglio agire dietro il 
proterbio che — nomo avvisato è mezzo salvato 
— ed annunciare al paese quello che deve 
aspettarsi. ° 

Da tutte le parti si finno armamenti e prepa- 
fativi, continua l'oratore, ed io mi chieda». a 
quale scopo? Sintinto che saranno rispettate le 
Stipulazioni dei trattati io non vedo alcuna causa 
dî conflitto fra Te potenze continentali. Per quanto 
îo so, la Francia non intende violarli, L'Austria 
avrebbe ‘èssa maî questa intenzione? I trattati 
sono l’unica base del suo impero ed io non 
credo ch’essa pensi di violarli. La Sardegna al- 
tresì è interessita ‘al loro ‘mantenimento perchè 
le guarentiscono il sùo' territorio e non. me- 
glio ‘dell’Avistria pub' pensare ‘a violarli. Nè la 
Prussia, nè la issia horn hanno. interesse a 
fompèrli. Quale è dufique TA cauta di questo 
Ssnitimento" d’inquietudiné? Quetta causa non 
può‘trovafsi che’ nelle “situazione dell’ Ialia 
centrale. 


N'arino, all'Ufficio del giornale, via S. Liens a signi 
pig terreno, Nelle Provincie; presso gli] i postali. 
ta A Parigi; all’ Agence Acvas, rae J. I. Ronssean, n. È... 
"A Londra, da i tratte 
La inserzioni costano L. d'la linea; cli manritizi edat. 29" 
‘caduna linea periuna sol volta; ceni. 20 per le successite.o x 
Le lettere e i richiami devono esser indirizzati franchi alla, + 
Direzione del gioraîle. Noa sirestituiscono i rasnoseritti. 


Lo Associnrioni si ricovono 


v 


‘redetick May, Street St-James. 


Un foglio arretrato cent. 40. 


L'occupazione austriaca che sul’ principio 
non doveva essere che temporaria dura oramai 
da-10 anni ed è ormei tempo che finisca (ap- 
plausi) L'Austria ha paura che ritirando le sue 
truppe:scoppii la rivoluzione, Ebbene che scop- 
pii che l'Austria prenda le ‘sue precauzioni 
perchè. la sua (casa sia a prova:del.fuoco. Che 
organizzi una buona brigata di pompieri e lascì 
che il sno vicino faccia come.icrede (risa). 

Dirò altrettanto di Roma. Che-lo straniero sì 
ritiri e lasci il papa ‘operare delle riforme. tali 
che soddisfacciano. le, dimande ragionevoli: dei 
suoi, sudditi mal governati, id 

Se. è. realmente questa; controversia. italiana 
la causa di. tutti: i preparativi di guerra, ed>io 
nen posso scoprirne altra, il governo di. SM, 


è.impegnato per. .dovere ad impiegare; i; suoi — 


iS 


buoni. uffici: presso, della Franeia e dell'Austria 
per sconsigliarle dal ricorrere alle; armi. L'A» 
stria può, senza ledere il. suo onore.e;con una 
piena, dignità,, mettere un termine alla sua oce 
cupazione in Italia;ma non bisogna che. questo 
sgombero, sia, temporaneo,. bisogna .che.sia per- 
manente ed è in questo senzo .che.il.goyerno 
di S..M. deve consigliarla facendolessentire. con- 
temporaneamente la necessità di.immediate: ri: 
forme nelle.sue provincie italiane. La.Francia dal 
suo .canto deve acconsentire ad un simile acco» 
modamento:, essa deve ritirare le sue ruppe da 
Roma: e lasciare il. papa ottenere im casa sua 
la..tranquillità col mezzo d’un:governe | înode 
rato;, saggio e eonciliatore. ; 

In questo scopo, come nel 1852; io' consigliò 
al.governo d’insistere perchè le quattro potenze 
sì riupiscano ed esaminino se" queste cause dì 
inquietudine: non. potessero essere»distolte!' chi 
mezzo d’un accomodgmento amichevole ® fra vlé 
parti: contendenti (applausi). trolid 
-D' Israeli. Jo:riconosco volentieri che il'nobile 
lord ‘non cedette ad alcun sentimento d’opposi? 
zione. indirizzando questa dimanda al governo! 


torio che: due grandi potenze fanno ‘dei « grati 
preparativi militari. Jo: divido pienamente: le 
viste del nobile lord relativamente all’osservan- 
za dei trattati; e sono come lui d'avviso che 
nessuna grande potenza può volerli infrangere 
o desiderare idi vederli !violati Ma‘ hanvi'..nella 
condizione dell’Italia delle circostanze eccezio- 
nali che ‘potrebbero «provocare ‘una’ rotturà ed 
ini ‘presèhza ‘di questa situazione il govertìo di 
8) Miosì è ‘indirizzato contemporaneamente' alla 
Francia ed all’Austrià nella speranza di manite- 
nere la pace ‘genbrale. Esso è nei termini ' della 
più intima smicizia colla Francia e spero che 
questa ‘intimità ‘durerà lungo tempo vag È gli 
stessì rapporti dì amicizia esistono fra ‘il'go- 
verno di S. M. e l' Austria. i 
lo:sono dunque lieto d’informare la ‘camèrà 
che.i governo: di S. M. ricevette dellè' infor 
mazioni che lo inducono a credere ‘chie’ fra noò 
molto ‘tempo’ gli'stati romani’ saranno: compiu- 
tamente sgombrati dalla Francia: è dall’ Austria 
e' col;pieno consenso del papa. ai 
Lord Cowléy, che gode la piena fiducia delli 
sua sovrana, è partito per Vienna incaricato di 
una:missione conciliativa, La' camera nofi at 
tende»-da?me che io! entri nei dettagli” precisi 
silla missione e sui poteri di lord Cowley: la 
supplico di astenersi dalla discussione l duranté 
le trattative edi contarè sull’essicurazione che 
io le do chè tutto il possibile sarà fatto ‘per 
mantenere la pace generale dell’ Europa. ( Ap- 


) i 

Lord John! Russell esprime la sua piena s0d- 
disfazione iperle ‘parole dianzi udite. \° 

Nella:camera dei' lordi il conte di Malmes- 
bury fece: le stesse dichiarazioni ‘ annanciando 
che lo Sgombro degli stati romani avrebbe luogo 
dietro ‘richiesta del papa stesso. ‘PD! 9" 

Nella camera:dei comuni, dopò la convetsa- 
zione sugli affari esteri, lord Pakington'presentò 
il bilancio. della marina. In oceasione del vòto 
pei.62,480; uomini; \il' ministro di stato fece un 
paragone fca.la marina d'Inghilterra e di Fran! 
cia e disse: che-questa: aveva un maggior fit- 
mero di vaseelli di. linea ‘ad elice edi fregato 
pesanti.. Il-governo propone , col mezzo della 
conversione  di- vascelli ‘a vela in'vascelli ad 
elice e colla costruzione di nuovi vascelli} ‘di 
accrescere: la: marina durante l’anno in’ corso 
| di 15 vascelli. di linea ed elice'e di nove fréÈ 
| gate pesanti. Due vascelli‘ in ferro sarando pure: 
| costrutti. «penivtenere la bilancia alle ‘navi V@i 
‘questo genere che sono ora in costruzione in 
Francia. Non essendovi posto sufficiente mei 


n 


« Me navi, saranno. eseguite. per contratto con 


tantieri del governo per la co 


enisse 


non importa 
Austria, i j 
Se l’Austria potesse risolversi una volta a° 
negoziare onestamente per lo sgombro di queste 
provincie e per la ricognizione del nuovo regno 
costituzionale dell'Alta Italia contro un accomo- 
damento \pecuniario vantaggioso, essa trove- 
rebbe certamente le disposizioni più liberali 
tanto in questo paese come nelle provincie che 
vi si uniscono. 
« Sono persuaso che non potremmo. rendere 
il più gran servigio a questo paese ed all'Italia 
in generale che aiutandolo con tutti i mezzi in 
nostro potere a terminare la lotta ‘attuale in 
Lombardia! in una maniera pronta e soddisfa: 
cente. Ma perchè essa sia soddisfacente è indi- 
spensabile che l’Austria sgombri l’Italia e che 
ne riconosca l’ assoluta indipendenza. Ocxi AL- 
TRA QUALUNQUE SOLUZIONE Ron servirebbe che 
@ preparare per l’avyenire nuove rivoluzioni e 
nuove lotte. 


strazione di que- 


privati imprenditori. Così la marineria sarà 
rinforzata di 26 nuovi vascelli di linea, « Ma 
io non sarò soddi-futto, continuò sit J. Pakin- 
gion, sino a che non abbia avuto, luogo un più 
grande aumenta nelle forze navali.» Dopo un 
dibattimento assai vivo, il voto fu concesso è 
la camera si prorogò. 


LE INTERPELLANZE INGLESI. 


Leggesi nella Patrie: 
ve Le Spiegazioni. del sig. Disraeli alla ‘camera 
dei comuni e d-1‘conte Malmeshury alla camera 
dei lordi non tianzo vertito come bensi vede 
che su di un sol punto della quistione italiana, 
sullo sgombro degli: stati pontificii per parte 
delle truppe francesi ed anstriache. 
<«I.due membri del gubinstto hanno creduio 
di poter ‘annunciare che questa misura non in- 
contrerebbe alcuna difficoltà per ‘parte! del ‘ga: 
binetto di Vienna e ch’essa avrebbe l’aggradi- 
mento del santo padre; li parlamento accolse 
questa notizia con soddisfazione vedendovi un 
potente! motivo per isperare che ‘la pace non 
sarà intorbidata. : 
€ Noi non vogliamo di certò diminuire l'im: 
portanza del fitto ‘annunci»to da lord Malmie: 
sbury eda’ Disraeli e dissimulare ancor ‘meno 
le speranze «hs! sembrano anettervisi, Ma dob- 
biamo fir osservare ché se nella quistione di 
Italia lo sgombro degli stati pontificii. è uno 
degli elementi della soluzione, siamo bene Jon: 
tani ch’esso sia la soluzidne) stessa, 
le Sele difficottà chela diplomazia cerca di 
appianare scompariscono; lo sgombero dovrà 'a- 
ver luogo necessariamente, questo sarà la con- 
seguenza dell'accomodamento che si combinerà; 
Su questo puntò pare che sidsi caduto d'accordo Presidenza del presidente Ranrazzi. 
sin d’adess.. Tuttavo!ta le altre ‘difficoltà mei Incominci: ta seduta! alle die è si approva 
noi abbiamo enuinerato precedentamente $us- ! Ù malizia. ni quella di sabato. Votasi poi per 
sistono dna re i clelia ire ‘i’ qa mudo | la nomina della commissione del bilancio. 
nno» sciolte, VT SIMS ì pr 
Sao: dando a’ Vienna un personaggio ‘ poli- sSpgpite della discussione sugli ademprivii. 
tico casì esperimentato come lord Cowley; l'In- È, Continua la discussione sull’ emendamento 
i imostrò tutta: l’importanza che ‘at- | Fora. ; 
osi affare, laisvinione di cui ilno- | Valerio dice che nudi con dolore. farsi, delle 
bile lord è incaricato disse ili sig. Disraeli, è recriminazioni : da una parte, che il Piemonte 
una missione di confì lenza; una missione con- | fu soverchismento generoso verso la Sardegna; 
ciliativa;; Riuscirà es50?, Noi fscciamo i veti più | dali altra , che fu ingiusto. 1 Piemonte fece 
sinceri. pel suo successo ;.: giacchè: lo sgombro | sempre il-dover Suo; e se vi furono ingiustizie 
annunciato. degli. stati nontificii nom è a’ mostri «provennero da disgrazie di | tempi; del resto ’ 
Sterebbe:\prob:bilmente sterile se gli altri inte: | metteranno sempre, nè si può darne la colpa 
resi. non fossero rigolati in modo soddisfa- | ad una parte dello stato. Forse hanno ragione 
cente. » I quelli che dicono appartenere i beni di adem- 
| privio "ai comuni?; ‘ma Spesso il summum jus 
nen è la ‘giustizia pratica. Qui‘ è necessaria 
una, transazione, \e la. migliore &la propo- 
J sta dal deputato Fara, che. ora è proposta: cdi 
tutta la deputazione dell’ isola, ia differenza 
fra la metà e i due terzi sarà Minima ; in ogni 
modo, i comuni, .incalzati dalle, imposte, sa- 
fanno spinti a, che i beni siene presto colti- 
vati: e le transazioni e\i prodotti verranno poi 
a versare nelle casse dello stato un largo com- 
penso, a ciò che il demanio potrà perdere con 
questo emendamento. Riconosco.la sincerità de- 
gli sforzi del governo per la. colonizzazione 
della Sardegna, ma nessuna impresa è riuscità; 
e bisogna sperare che, passando i beni nelle 
nani dei comuni, abbiano da trovare più com. 
pratori. 
. Nelle gravi contingenze ia. cui siamo é di- 
sogno di concordia e_ di dimenticare i pregiu- 
diziî municipali ; it governo ha abbandonato ai 
sardi. la guardia dell’isola; .in. faccia a questo 
atto di fiducia ben meritato, la camera darà 
essa un voto. che ferisca i sentimenti della Sar 
degna ® Dichiaro però. che, se anche fosse re- 
Spinto l'emendamento Fara, io darei sempre il 
voto alla proposta ministeriale » benevola ed 
utile certamente alla Sardegna. ì 
Serrà , ragio commissario ,. dice che 3 SB Sì 
fratfasso di riscattare l’ademprivio comé usu- 
frutto, esso rappresenterebba la metà del va- 
lore. E il ministero Sperava che i sardi avreb- 
bero ‘concorso volonterosi alla esecuzione di una 
legge su questa base, conforme ai principii 
di giustizia e d’utilità, Se si dessero i due 
terzi, la legge potrebbe apparir ispirata da pro- 
positi di prodigalità: e in qualche rimota. oc- 
casione si potrebbe forse dire al governo. che 
non ha cnrato abbastanza l'interesse dello stato. 
Si può qui invocare. qualche principio delle 
servitù reali : che la servitù, per es., deve oser. 
citarsi nel modo ;! meno incomodo , nè può 
Spingersi al segno. da rendere inutile il domi- 
nio. Se sì tratta. dell’ademprivio di pascolo, è 
necessario promuovere l'incremento deile - pro- 
prietà e dell’industria agricola contre il sistema 
della pastorizia, come fece pure il governo. as. 
soluto con molti suoi atti: nel qual caso 40 
capi di bestiame verrarino a valere più che 100 
“sposti come ora a tutte le vicende dell’aperto. 
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Parigi, 28, matt. 
Vienna, 27. Lord Cowley è giunto alle ore.9; 
Il barone Hess. sarà. nominato maresciallo e 
in caso di guerra comanderà l’esercito;in Italia. 
Due divisioni sone partite per l’Italia sulla 
ferrovia del Mezzogiorno. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 28 febbraio 


n rh" ss 
UN DISPACCIO DI UNDICH ANNI SONO > 


Sir Ralph Abercromby, ministro inglese . a 
Torino nel pericdo. memorabile del 4848-49, 
scriveva, ì! 40 maggio, 1848.,.il. seguente di- 
spaccio a lord Palmersten: 

« | timori di un'invasione francese sotto pre- 
testo, di venire in aiuto della causa italiana au- 
Mentano di giorno in,giorno in Piemonte. 

‘€ Ho sempre. risposto a questo. proposito: 
« che l'Italia debba. accomodarsi in ‘maniera 
«.di non:dare alla. Francia un giusto ‘motivo 
« di rinvenire sulla sua dichiarazione a: questo 
« riguardo: che la pronta fine della guerra sa+ 
€ rebbe la soluzione. più sicura di tale  qui- 
« stione e che se si potesse giungervi in forza 
« di un mutuo consentimento, sarebbe questo 
« di molto: preferibile ad una loità» armata; » 

«Ma perchè questa soluzione fosse possibile 
ci vorrebbe niente meno :che.to sgombro com. 
pleto. dell’ Italia per parto degli austriaci e-la 
formale. ricogricione della sua indipendenza. lo 
attinsi questo convincimento nelle mie \irela- 
zioni colle. persone che conoscono meglio lv 
stato degli animi nel paesé: e ciò: che si può 0 
non si può fare. 

€ lo non pretendo di dire che gl’ italiani 
siano in posizione d’ impedire. #1: maresciallo 
Radetzky (allorquando avià ricevuto i suoi rin- 
forzi) di rioceupare militsrmente la Lombardia 
e la Venezia ; .ma egli è‘certo che anche nélle 
circostanze più favoreveli. il governo delle pro- 
vincie ricorquistate colla forza delle armi sarà 
sempre per l’ Austria: una causa di pesanti e 
permanenti spese. i, 

» € Tutte. queste . considerezioni dovrebbero , 
mi sembra:; dispor l’ Austria ad’ ascoltare’ la 
voce: della ragione sed ‘un buon consiglio. Pùt- 
chè il di. lei enore sia.salvo,; essa dovrebbe ‘con- 
siderare se veramente non' sia meglio’, nel suo 
proprio ‘interesse, di venire ‘ad un accomo- 
damento. largo e definitivo colle ‘proviticie ita: 
liane, i 
16, Ma.oguiî nuovo; tentétivo «di misure dila: 
torie mon potrebbe riuscire ‘che’ ad uno 'senceco 
oltre che ne risulterebbe per il presente ‘e per 
l'avvenire ‘un sentimentò di ‘diffidenza ‘contro 


Spiega Ri di € Suse. Lo Bhe ti 


Statistica penale. Vi sarà da un’altra parte, in- 
cremento dell’ agricoltura ‘e della sicurezza. 
Quanto al legnare, dove sono più popolosi e 
ricchi i comuni,livi è anche minore la quan- 
tità di boschi e selvecomunali ; dove men pe- 
polosi, l'opposto : e per questi, che loro man- 
chi legna, non può verificarsi. 

Quanto a’ più popolosi;-si considerò-non es: 
servi legge d’interesse generale, che non urti 
più 0° meno qualche ‘interesse particolare; che 
la legge'sugli ademprivii è complicata’ e non 
può risolversi con una precisione matematica, 
Il bisogno. dei: comuni poi non: deve misurarsi 
sulle basi dell’attuale. sfrenata : licenza. Accer- 
tato il puro bisogno, esso sarà. di gran lunga 
minore di quel che si decanta. Che se sì verifi- 
casse anche in qualche ‘comune insufficienza. 
essa sarà ‘provvisoria, ‘sia’ che Si. piglinò beni 
adaffitt) da comuni o-dalle :stato, ‘sia’ che!si 
pianti. ;Se: fosse. ritardato questo provvedimento; 
il bosco ora sufficiente ai bisogui di.un.co- 
mune, di qui a qualche anno sarebbe spopolata 
affatto, e l’ademprivio sì estinguerebbe così da 
sè. Il governo crede di promuovere colla Sna pro- 
posta il varo ‘interesse dell’isola: ‘e insiste in 
essa; persuaso che, se l’docetteretà, sari risolta 
nel miglior modo possibile una; questinne [che 
interessa e la. Sardegna.e.l’erario, 

Fara G. dice che, se i comuni staranno bene 
colla metà, staranno meglio coi due terzi; e 
che si credeva assai moderato ' col properre 
i 3,3 per quei comuni che godésserò tuttii di: 
ritti d’ademprivio) i Dr: 

Boggio, relatore; dice) che da commissione; 
raccomandando-alla camera; questa proposta; lo 
fa per la. convinzione che essa è ‘nel vero 
bene della Sardegoa. Qui si tratia, non dell’in- 
teresse del demanio, ma dell'interesse dell’isola. 
La commissione si è preoccupata ‘#dlo dî' que- 
sto..1ì maggiore o. minor! risultato pratico ‘di 
questa, legge-diperiderà: da questo:woto. Là legge 
| si propone sanche lo. scopo..che, le: terre incolte 
sieno coltivate e, se..le si lascieranno in gran 
parte a' comuni, questo scopo sì renderà più 
difficile. Nelle transazioni, che si sono fatte li- 
beramente, questa ‘base della meta è già stata 
accolta favorevolmente,’ ]l governo,‘ andando 
secondo una proporzione ‘aritmética)\» avrèbbe 
dovuto dare 4;4;a chi ha un adempriviò; 4j3 
a chi due, la metà a. chi tre. : Ma il caso: di 
un solo ademprivio si verificherà assai di rado. 
ir diulana u'À dini spespasiiana fra 
le braccia e î terreni: più grande ancora dové 
sono molti adempfivii. Sè si potessero ‘i beni 
di ademprivio di comuni piceoli}' portarli! in: 
torno ai.comuni; più.pepolosi, sarebbe; forse da 
accettarsi, l'emendamento Fara;..ma «esso, nelle 
condizioni attuali delle cose, non. farebbe. che 
accrescere la Sproporzione ed aggravare anche 
i comuni di un ‘maggior peso d'imposta.‘ 
£‘$i tenie ‘chie îl governo faccia cattivi contratti, 
ma li potranno far ‘migliori i comufii? E cità 
l'oratore. il fatto di! una cussorgia di‘ 400 ettari 
vendata .per..200 dire e\di. un'altra venduta: per 


| an mezzo porco.i giornali poi, quando .si tratta 
di. interessi locali subiscono. naturalmente una 


certa influenza che non può lasciar loro tutta 
Fimparzialità; nè tutti ‘i giornali dell’isola im- 
pugratono! del'.resto? lè ‘basi’ del progetto del 
governo: ed mo; 07 Lamento, che pare non'io- 
ver essere di facile contentatura , (ilarità) lodò 
anzi il libro di Siolto Piator e disse che il go- 
verno, se non è generòso, (è cortese, | comuni 
che hanno, meno arlemprivi sono quelli chè più 
hanno coltivato. Se voi darete grandi masse 
sli terreno ai comuni, questi non sapranne che 
fare ed avranno la tentazione di far rivivere gli 
ademprivii. La maggicranza della "commissione 
persiste quindi nella sua ‘proposta. ‘' 

Mastio-parla'în’ favore! dell'emendamento Fara. 

Questà'è messo ai voti è respinto, 11 ci osi 
- 1 Cotta :propone nn ‘altro eméndsmento per cui 
si darebbe nna metà a tatti gli. ademprivisti + 
anche a quelli che godessero d'ua solo adem- 
privio, di pascolo 0 di seminerio, ecc. 

Laniza, ministro di finanze, dice che, se l’e. 
meridamento Fora pecta per troppe gradazioni, 
questo peccherebbe per: l'opposto :' verrebbé 4 
dar la. metà. del terrenoa’ chi avrebbe solo a 
facoltà di: legnare, per es., come. a chi le avesse 
tutte, Si noti poi che il governo, deve dara una 
porzione dì beni anche in compenso; ai cussor- 
giani ; e si propone il quarto : mentre il go- 
verno dovrà‘ pur fare molte spese di Fiparti- 
zione. i o = : 

L'emendamento Cotta è respinto a gran mag- 
gioranza. i : do il 

Spano propone che: i ‘proprietarii ‘di terrent 
gravati di ademprivio ‘siano obbligati a riscat- 
tarli 0 con un’ indennizzazione o colla cessi 
di “una parta di se equivalente ai frutti che se 
subilito Colle norme di, capitalizzazione 

bilite per le espropriazioni forzate, 4 motivo 
di utilità pubblica: 8dico,fra le altre cose. che 

dg lastutall Li cDUedett dato 
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» la degge-tal quale*non” consoliderà; ma distrug- 
i gerà. la: proprietà inell’isola... teg@ <> 
Boggio respinge l'emendamento Spano a no- 
me della commissione, perchè renderebbe d’im- 
possibile esecuzione la legge, dovendosi all’ a- 
bolizione d’ogni ademprivio far una discussione 
sul valore di esso. siti 
Spano dice che la giustizia deve andare in- 
nanzi a tutto. 
Dopo alcune parole di Della Motta e di Spano, 
| Falqui-Pes parla lungamente sullo” scopo” delli 
legge e sulla natura degli ademprivii vigenti in 
Sardegna, e dà alcune Spiegazioni. al deputato 
Della Motta. ; a 
Parlano ancora Della Motta che propone un 
emendamento, Lanza che lo combatte e Spano. 
L'emendamenità Spano è respiato È grande 
maggioranza. 
Della Motta ritira il suo, 
no: Non.siamo, in numero, (| 
Il presidente: lo siamo. 
siSpano; lo ne. dubito, do'celiotaniri 
"Vicari: Si faccia rispettare l'autorità della 
presidenza. Quando il presidente dice che ta 
camera è in numero; basta (Ai votil) o 
Spano: To Bon'hò offeso il presidente, perché 
questo si riferiva ad'‘un Tapporto fattogli prima 
che alcuni deputati uscissero; (Ai voti! Ai! volt) 
— Spano e Fara scendono per andarsene. Voci 
risentite : Al posto! al posto! (4. due. deputati 
| tornano indietro), | li iu 
La camera approva a molte Maggioranza 
l'art. 3 quale è proposto dal ministero e dalla 
commissione. 0 BB 
Lanza presenta un: progetto di legge par du 


torizzare la, banca ‘ad’ emetter un' maggior nui 
| mero ‘di :viglietti da 20 franchi. ocdtoie si 
La seduta.:è levata alle 5... drt'sh 


ATTI UFFICIALI "H ardantà 
— ln udienza del 24 corr. Si: M., sulta proe 
posta del guardasigilli, ha-fatto de ‘segilenti ‘dii 
sposizioni nel personale dell’ordine. giudiziario: 
Burnier Eugenio, avv. patrocinante, nomi- 
| nato giud. aggiunto presso il trib. prov, di 
| Cifimberi sii Vul ciiboloni 0 È 
| Bialo avv, Francesco, giud, del’’mandi ‘di 
| Albenga, dispensato. da ulterior, servizio gitista 
la sua domanda; avitagtitoo8 
Toesca avv. Gio., .giud. del “ mand,.: di San 
Martino Lantosca, nominato siud. del.mand. 
| di San Stefano ai monti; RT IRR IR 
| LVi + fio, Patt, giud. di 4,4 ci. dei 
mand. di Guillaumes; giud. di &,a cl; di quello 
di San: Martino Lantosca; ila 
Ruffi avv. Gio, Batt., 
San Stefano ai 
Guillaumes, isa 
38. Mi, con deereto 24° corrente; di sud 
moto. proprio, si ‘è degnatà ‘ nominare’ a’ cava: 
liere dell'ordine dei senti: Maurizio! e Lazzaro 
Îl sig. cav. Alfonso Scarampi di; Villanova,..già 
gentiluomo dì accompagnamento di.S...A. Ri la 
prineipessa (Clotilde. |. > 


iano sl 
giud. del mand, di 
monti, giud, del mad. di 


i). Sevizibaa: 
ara ria cin” Meniatna 
FATTI DIVERSE cà ti SN 
Consiglio dei ministri. let È. Wi 
re ha presieduto ‘il consiglio ‘ deî ‘ministri, ©" 
| Miplomazia. il principe ta Tout D' Aa 
vergne, inviato straordinario ‘# ministro‘ pla! 
nipotenziario: di $..M. (l'imperatore (de! fràn- 
cesi, è ritornato sabbato a Torino: ed ‘ebbe una © 
lunga conferenza col presidente |. consiglio, 
ministro degli affiri esterì. — ‘hd RA 
‘Commissioni è rélatori. LL 
della‘camera dei deputati ‘hannò scelto-a  <b 
ponenti la ‘commissione per l'esame (della pino 
posta di legge relativa'a disposizioni *sullm!:fo? 
gnatura tubulara e drenaggio: gh onorevoli. gi» 
gROri: Lioni natadò Wiigiinio9 ib soi 

Conte 6. B. Michelini — cante della Mon 
— ‘cav. Arnulfo ‘© conte Castellani Fantoni — — 
march. Gustavo di Cavour — barone Falqui 
Pes — lavv. Piétro' Mazza. REID] 

L” enorevole. deputato Giovaniola ‘è statà! no- 
minato. relatore . della. commissione incaritata 
dell'esame dei progetti; di legge relativi all'ap- 
provazione di maggiori Spese, e spese nove 
sui bilanci 1857-58-59 in surrogazione del 
cav. Despine defunto, © | | cune 


se 
Par. ds IR 


lo ultime quattro linee della’ rina etoniga ‘gf? 
ordastigio tin “««infagA "ia Sms Min ar # 
#6 fà . ha Li i ho ‘da ‘€ ai DI i . 


Nicola Priggione, morto in Torino, così la pregò” 
a far parola di; in di l'atto, dal quale appare, 
come fa steli resdoti dell ilutte giunecon» | 
sulto ‘nomfagse; ultisaa a efilantropia. | ®©; 


soon. sua, testamentaria disposizione legà all’a- 
silo.infantite: di: Castellazzo, suo. paese . natio, 
annue live.500, in perpeluo, disposizione que- 
sta, chie oltre.al. beneficio, di cui  risentirà . il 
«gritatevole istituto, vale ad assicurarne. l'esi- 
stenta: che fu già in. forse per vario insorte 
emergenze, per superare le quali sempre, ess0 
vixente, si adoperò.coll'aiuto e. col consiglio, 
sia nella, primitiva di, lui f.ndazione, che per 
la..di lui, conservazione e prosperità.‘ * 

E giacchè cade.in acconcio, credo anche bere 
che si sappia, che lunico fratello dell’ illustra 
estinto, sig. Giuseppe Andrea . Priggione, non 
contento di avere sino ad cora col suo largo e 
caritatevole...concorso... coadiuvato,...come tut- 
todi coadiuva, ..al benessere di. tale pio isti- 
tuto, Hà Con suo pubblico testamento in »dsta 
24 cadente mese chiamato asuo erede particolare | 
I'fsilo stesso. in una Îsiga porzione del suo a- | 


pre, cioè della sui vasta casa civile posta nel 
nitro di questo ‘caseggiato, e di una proprietà 


tomiposta di ‘una’. cascina rustica ‘è. civile con 
campi, vigne, e prati annessi, del valore di ol 
tre L. 400 mila. : erralp: 


pro de’bimbi (poveri, portare quelibuom:vrizul- 
o i cheré Lit, X voti £ della ‘ponolazione , 
chè i due fratelli Piggione ayranno, eterne le 
‘benedizioni delle presenti è dellè' venture gene- | 
ragioni, ‘e possa il buon esempio avere generosi | 
imitatori. |}. 3. A AZ] 
| Bonemcerenza. Ci scrivono da Brondello, | 

«febbraio; invilandoci a. voler, (aggiugnore al Î 
nomi. de'benemeriti) che si.adoperarono per l'at- 
tuazione ‘del'pribblico oroloijio ‘in ‘quel ‘comune ; 


anche quello deli’intendente della provincia, 
signor Elia il quafe "colle ‘massima. energia 
£ ) Je giuste domande del'comune,vequelli | 
ri Craveri e Caroni( chef compilaròno: 
imente-il progetto di ‘ristauro ‘del tor! 
fione in cui fa collocato l'orologio. - 

| Affare Mortara. Si legge, nei giornali 
tedeschi. che a Pest.è stato fatto un ; tentativo 
par-raccoglisra.fra le principali famiglie ebree 
evaltre’ nòtabilità «delle firme ad una petizione 
da sottoporsi all’ imperatore affinchè ficcia qual: 
the. passo.in ..favoro del. fanciullo Mortara. 

« :Quando-la polizia ne ebbe. sentore erdinò 
che si impedisse il progresso di questo affire, 
etun rabbino: che vi. ai. era adoperato con molta 
altività fa Vartestato e messo sotto processo per 
ALe orrore all'esecuzione» del concor- 
Lago bp if pria Riv, 
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spino are dintino E sor He“ hà 
12(Corrispondonie particolari: dell’ OprNtoNE) | 
di Le Htemohane 10!* Pavia, 20%febrraio. © 
Nessuno qui: dubita ormai piùd'.una guerra 
ima ;(dico) ani he» di: quelli :che mon si ten- 
gonoval corrente delle cose politiche; giacchè 
non sì videro mai.gli austriaci fare. .tanti pre- 
parativi di difesa come ora. Sulla destra della 
strada] che tda (Payiai mette.a San Martino Sic- 
mario, ci saranno più di 500 tra ponto 
e soldati ‘di limeà' che vanno atterrandò le piante 
pèrsavers libero «ib terteno. ed i) diro. Pel giorno 
sei. del) prossimo marzo,si, aspettano y qui. qui- 
ranta 9 cinquanta cannoni, i quali verranno di- 
sposti intorno alla città. A questo riguardo vi 
dirò che venerdì notte; sui forlini dell'Arena, 
alcuni non timidi farceurs disposero in bella si- 
metria 48 tubi da fignatura : sicchè lascio ini- 
maginare a voi il dispetto del'militare, che ve 
li trovò la mattina».dopo e-tabbiosamente Ji 
fece in peszi. Pr 
Lunedì passato # incominciò la eosiruzìone 
dei fortini sopra tutti i bastioni, cioè di Porta 
Bofgoratto, sull'Arena, alla ,Molazza , alla De- 
mà , è Porta Sippnti quest'oggi stesso vidi. 
sette od otto ulfiziali* 


Ticino.con isti i architettonici: 6 pare che 
intendano -fo: anche una patte dell’ ar- 
gine ed'il Dazietto. Martedì scorso ‘arrivò qui 
un'altra compagnia.del genio, 150 uomini. At- 


torno ai fortini, fanno però lavorare anche la 
linea :,e on .ches,svogliatezza lavori cotesta 
e, Non spotete immaginarvelo. A 
È’ è qui già da qualche tempo un'certo Mit 
ter, stre di daga tedesca all'università, 
suli a, essendo egli austriaco di nome © di 
na ta ta; nessuno. 
se sitiso pago 2 


‘dir villanie Contro gl'iteliani, e per far 
ne Dre la mitezza, del Austria, cho. li dscia 
troppo divertire colle loro dimostrazioni. È voce 


atolidi articoli” 


buon-proposito;-e tutte le altre.buonè.| 
intenzioni,, che. tuttodi. mostra. ed effettua a | 


1 geniò fuori del ponte] 


-ugpra qualche“ giotto 
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austria DIE n lots pie fe pure 


italiana, Mi crederete a 

che il prof. Maller sta, e me i 
particolar protezione della polizia. Ma ciò non 
ostante ebbe spesso a digerirsi qualche rappre- 
saglia ‘delle sue vigliacche improntitudini : e pur 
l’altro giorno gli fu abbrucciato il paletot. An- 
dato egli dal comandante la guarnigione, gene- 
‘rale Festetic, ungherese, perchè gli facesse ren- 


' dere soddisfazione dell’ insulto, dicesi che il 


generale rispondesse : Il miglior modo di sod- 
disfazione ‘è ‘quello d’ andar da un sarto. — 
Della' quale risposta Si rise molto alle spalle 
dello zelante professore. 

Domenica scorsa, al caffè dell'Universo, tro- 
vavisi una brigata di ‘sette ad otto ufficiali, il 
suddetto Muller, il poliziotto Galimberti ed il 


«commissario Rossi Il. Dinnanzi al caffè, gli uf- 


ficiali avevano fatta venir la banda militare, 
perchè li rallegrasse colle sue armonie. Si e- 
rano raccolti intorno a questa anche. alcuni 
della plebe ed altra ‘gente srovavasi neì caffè. 
\Al-finire d'una suonata; il commissario ‘Rossi, 
voltosi agli ufficiali, disse ai vocè alta. in ma- 
niera chenla sua ironia fosse sentita da tutti: 
{Questi sono‘ gridi ‘di dolore. — 

Stassera va in.iscena L'assedio di Leida: ma 
vi-assicuro..che saranno gran fischi, L’annun- 
zio. del resto. fece. meraviglia a-tutti perchè si 
credeva: che il taatro non sarebbè stato aperto. 
— L'assedio di Leida! si ‘dice: bella parodia! e 
in quaresima l'assedio di Pavia! 

L’altrò giorno successe qualche guazzabuglio 

‘nel collegio Ghislieri.!! giovani, che portane una 
medaglia all'occhiello dell'abito , appesa ad. un 
nastro giallo-nero, non volevano più uscire, per 
la città con, questa coccarda austriaca sul petto. 
Andò .in collegio.il commissario Rossi, per com- 
porre le cose:\lMa i giovani protestarono che 
la popolazione li pigliava a dileggiare. Il'eo- 
‘imfissario’ allora "propose loro di farli àtcompa- 
guarsa'‘casa dalla sua gente. Gli si fece capire 
chelsàtebbe stato « peggio che andar di notte. » 
° Giovedì ‘scorso, dopo  mezzodi, un ulano a 
cavallo, caracollando sul corso. di porta Steppa 
alla Botanica, fece cadere a terra» due donne, 
madre e figlia, che passeggiavano per. quelle 
tranquillissime vie. La giovane, di sedici anni, 
ebbe rotta una gamba. in due luoghi; la madre 
fa assai malconcia nel capo. Oramai è inutile 
far commenti. 


Ferrara, 25 febbraio 1859. 


La guarnigione Bustriaca ogni giorno cresce; 
giunsero già due battaglioni idi linès, uno squa- 
drone di ussari> e. una. batteria di campagna. 
Grande è il numero degli artiglieri che sono al 
Servizio della cittedella, la quale è armata di, 


.futto punto,: Anche un buon numero di soldati 


del genio si sono aggiunti a quelli che vi erano 
di già. ll 23 del volgente mese.arrivò un ge- 
nerale di Lrigata,.il quale qui prenderà stanza, 
oltre il generale che comanda la piazza e cit- 
tadella, essendo fra Rovigo e Ferrara accanto- 
nata uma intera brigata. Afla' Polesella (paesetto 
alla sinistra del Po, distante 42emiglia da Fer= 
rara) v'ha un battaglione di ‘croati. tì 24 giun- 
sero due colonnelli del genio, i quali disposero 
subito che si costraisséra@quiattro. forti st:ceati, 
Alla Polesella e ad f cchiobello seno già comin- 
ciati i larori per la costruzione di due ponti 
galleggianti. sul Po,-e si-proseguono con-molta 
attività: Andando di questo passo, noi sembriamo 
piuttosto sudditi dell’austrisco che del papa: e 
«giànda tempo’questo:si vede. Non perlustrarono» 
gli ingegneri militari austriaci, sono parecchi 


| sini; de campagne: circostanti la città pel raggio 


di un miglio, e non diffidarono i proprietari a 
non fabbricare mè piantare alberi in quella pe- 
riferia, che altrimentì în caso di bisogno ne 
avrebbero fatta campagna rasa, e in questo stesso 
càso avrebbero anche atterrato le fabbriche e 
la piantagioni ‘già ‘esistenti? E questo caso è 
egli previsto nel trattato di Vienna, e si com- 
prende furse nel diritto di presidio nella place 
«dî Ferrara? Se non lo è, nulla cale agli sustriaci, 
usi ad osservare i trattati secondo loro ‘garbà. 
Il'paese è. quieto, ed aspelta. Alcuni giovani 
sono già partiti {per venire ad iscriversi sotto 
coteste bandiere;- ed altri, con passaporto 0 senza, 
si, apparecchiano ed; altrettanto. 


ILA Patrie pubblica un'articolo intitolato © La 
nazionalità italiana e la rivoluzione, * nel ‘quale 
sì cita un dispaccio mandato dal sig. Chateau? 
briand, ministro, francese a Roma nel 1829, in 
cui si legge questo brano: re 

« Il giorno in cuì l’Italia entrerà in ‘godi- 
mento de’ suoi diritti, sarà tranquilla e pura- 
mente italiane. Non sono pochi poveri. diavoli 
detti Carbonari eccitati dalle manovre di poli- 
zia ed’ appiccati senza misericordia che solle- 
veranuo il paese. Si danno ai governi le idee 
più false sul vero: stato» delle cose; e dipin- 
gendo loro come semplici cospirazioni d' un 
di giacobini ciò che è l'effetto di una 

smedisò 3 ; 


") si 


edi DLL 


“causa Dermanente e generale, si 


mi nie; sotto la i 


ausa "permanente impedisce che. dilla sua missione al comandant» del seccndo 
ssi litciano ciò chesdavrebbero, pela loro: corpo-d'armata, generale dell'attiglieria Gyulai 
Ipicurezzsi 0} fil CASS MRO e | în Milannai$i crede generalmenté chè Ja Mis 

Si scrive al Morning Post da ‘Parigi: © | sione del ‘tenente maresciallo . Schlitter si s'a 
È «Vengo assicurato da buona autorità:che fu | mfsrita alla f.rtificazione di tittada-Jinea ‘del 
suggerito al.papa di fuzgire a Vienna în caso | Po che deve essere intrapresa immediétamente. 
di ostilità, per dare alla;guerra, «per quantosè) T'trasporti di truppe, céntioni e munizioni» per 


possibile, un carattere religioso. La Chiesa 
chiamerebbe tutti i paesi cattolici per difendere 
i suoi domini come nel 1848 minacciando 
della scomuvica quelli che si rifiu'assero; tutte 
le armi ‘vecchie’ del‘ papismo sarebbero prese 
fuori del musto delle antiquità ecclesiastiche e 
se.ne firebbe uso senza du' bio. La questione è 
se produrranno terrore o'riso. » 

_ Si legge nel Bund:'« In'un articolo della Eidg. 
‘Ziit. termina colla proposta ‘che si: cerchi al 
più presto possibile di spogliarsi del ‘pericoloso 
diritto di protezione spettante alla Svizzera sulle 
provincie savoiarde Chablais, Faucigny, e Ge- 


nevois,. dietra convenzione colle grandi potenze | 
europre, cosicchè la Svizzera non abbia ad | 
aVere:che l'occupazione delle rive del lago di | 
Ginevra; ‘che è necessaria per la protezione di | 


Ginevra, e per lì quale (sarebbe. facile 7 trovate 
una linea strategica, senza l’ occupazione di tutti 


il Chablais e di Fauc'igny. Confessiamo di non; 
comprendere come la. Svizzera nel presente mo. 
mento potesse fare una tale domanda, senza | 
compromettersi dinanzi alle potenze e all’ opi- * 


Mione pubblica. » | 
A nei pare che dovendosi fare la guerra sul 


Ticino e non sulle Alpi, la questione sia molto | 


oziosa, 

— Si è osservato a Madrid che il giornale 
Féniz, organo della regina Cristina, dopo essere 
stato. lungo tempo fivorevole al. gabinetto 
O:Donnell, incomincia; ad, essergli. ostile. Que, 
sto cambiamento la. fatto. molta. sensazione. 


Ad Albronol; proviacià di Granata, ebbero ; 


luogo turbolenze, in eccasione» di mn: elezione 
è un fratello del sindaco-fu f-rito gravemente. 
Il governatorè della provincia ha” creduto | ne- 


cessario» di recarsi in quella c.ttà per ristabilire | 


l'ordine, e fece arrestare i caporioni. 

— Si scrive da Amburgo 23 f:bbraio. « La 
risposta del senat» alla-supplica .d’ introdurre 
la nuova: costituzione espone.in medo motivato! 
che..esso mon. può attivarla» perchè, quella . ora 
vigente. poggia su diritti.fondamentali, ed. ura 
costituzione: ‘rappresentativa è» inammessibile 


giacchè i borghesi che hanno seggiu ereditario, | 


non rinuazierebbero ai, loro. personali. diritti 
‘di votazione. > 
« L'assemblea degli stati del IT>lstein,, ch° è 


l’Italia continuano senza interruziine. » 
La Gazzetta seral: d' Augusta dica che il 
governo austriaco ha I intenziona di. st.bilire 
nel Vorariberg. per egni eventualità. un, corpo 
| d’osservazione della stessa forza come nel 4849. 

Si è riconosciutain circoli dominanti la nrces- 
‘ sità di prendere le opportune precauzitni ‘contio 
{ una possib.le invasione dalla parte del lego di 
Costanza. 
|. Riproduciamo nel suo vero t-stò il seguente 
| dispaccio. teligrsfico. che i nostri fili  aveano 
sostanzialmente alter:t9.: Bi 

c La Corrispondenza austriaca annuncia; che 

i un ordine imperiale»richiama ai loro corpi gli 


} uomini in congedo dei reggimenti ch» sono în 
i.guarnigione.in Italia ed il cui domicilio d’ar- 
ruvlamentorè lontano. Quest'organo semiufficiala 
| rileva il carattere puramente dif nsivo dî que- 
sta misura, gpecia!mente el cospetto degli ar- 
mòmenti piemontesi. Non si rinuncia alla spe- 
l'ranza di'veder coronate di ‘successo le'* tratta 


‘five intavolate in vista del!a pace. .» 

Si, scrive «al. Times da Vienna 21 f:Lbraio: 

«.ll. conte: Buck crede sempre, che la pace 

‘. sarà mantenuta, ma l'imperat.ra essend» di pa- 

; rere diverso, prepara una vigorosa dif-sa de’ suoi 

; stati italiani. ]l generale Il:ss, è frequ:ntemente 

in. conf.renza» coll’imperator:, ‘(e si assicura 63- 

‘‘sersi. d'sposto affinchè. la prima. armatarche ‘è - 
composta di quattro corpi sia mardata al mezzo> 

| giorno. Si d ce nei circoli militari che il fe d- 

| maresciallo Hess sarà generale ‘in’ capo, so*wi 

‘sarà guerra in Italia. Il conte lyulai che cone 

‘ serverà il comando della seconda armita svrà 

| probabilmente il generale Bened:k come cano 

del suo stato’ maggiore è il conte. Wimyffen 

comandante d:lla prima armata avrà prob:h'l- 

i. mente il generale Ramming nella stessa qualità. 

' Secondo lettere venute dalla Lomb:rdia da u® 

| ficiali austriaci si stanno fermando. due-linee di 

| d'f sa. L'uno sì estende da (Cremona dove htvsi 

LilrconfNiuente dell’Addasul Po sino a Pavir dove 

| il Ticino si getta nel Po. L'altra da' Pavia a 

{ Sesto Calende all'estremità mer.dionale dil Lago 

Maggiore. ih 
< In' questa città la gente è es'ramamente di- 

| samimata per ta prospettiva del'a guerra, «mà 

| l’esercito in'Italia è pieno di) fiducia, è sperà 


riunita-fin dal:3.gennaio, chiese ed ottenne un‘ formamente nel successo. Nell'ultima guerra în 
prolungamento. della sua, sessione fino al 2 Italia le truppe austriache fecero un grende vs? 
gennaio. La relazione del comitato costituzio- | della baionet'a (?) © qualunque nemico cha éssì 


nale è ormai terminata, e si crede che la di- 
scussione , preliminare ‘ne’ incomincierà ‘ nella 
prossima settimana.‘ 


— Diversi dei secondari governi della Ger- | 


mania hanno risposto alla circolare austriaca del 
5; e alcuni hanno aderito puramente e sempli- 
cemente alle viste austriache, mentre altri con- 
siderando che: il gabinetto di Vienna stesso am- 
mette non essere necessario al presente di sut- 
tomettere la questione alla dieta, hanno riser- 
tato la lord azione; aggiungendo però. che ung 
comune proposta d:l'Austria e. della Prussia 
non potrebbe mentare di. ottenere l’ unanime 
adesione delia confederazione: 

{/ltTh seguite al voto recentemente manifastato 
da qualche stato tedesco di second’ordine, di 
provecare presso la dieta germanica il divieto 
della esportazione dei cavalli, il governo pruz- 
siano ha fitto procedére a ricerche sulla. cifra 
di quest'esportazione e la medesime hanno dato 


un singolare risultato. Infitti, mentre fuconsta- | 


tato che l'esportazione -verso il. ponente ed.il 
mezzogiorno non ha secceduto.i limiti ordinarii, 
semlra Che siano state fatte in Sassonia, in 
Slesia e pel ducsto di Posenconsiderevoli com- 
pere dì cavalli per. conto dell’Austria,;Se dun» 
que lo Zillwerein promu)gasse un decreto d’in- 
terdetto, questo decreto colpirebbe unicamente 


| l'Austria, $ 


Secondo. notizie. da Berlino, muovi cam- 
biamenti sono imminenti nel ..corpo . diploma 
tico della Prussia. !l barone di Werther dicesi 
non abbia accettato la sua nomina alla corte 
di Vienna..e sì riteneva cosa. non improbabile 
cliò ilsig./De Schleiniz, ministro.degli affari esteri 


‘accettasse .tale'\destimazione. ‘In questo. caso 


Eurico di Arnim, già ministro di Prassia a Pa- 


rigi, rimpiazz*rebbe il sig. Schleiniz al ministero 


degli affari esteri, | U-- ° 


Da Augusta 21 febbraio sì reca che ul- 
timamente fa. confiscato un numero della Post- 


«ceitung,. in base al $ 24 della legge sulla stampa, 


per un articolo sulla presente politica  russo- 
francese, 


®. 


nn: Si scrive da Viennaal Corriere di Norìm= 
berga > 


< Il tenente 


higvy 


maresciallo de: Schlitter; della» 
cancelleria centrale dell’imperatore, è ritor 0 


| incontreranno..troverà che, nessuna f.tica fa ris 
! sparmiata per insegnare alle reclute, il meneggio 
| di quell’arma. », Ka O 
— Da Pietroburgo 23 si ancuncia che Colò 
| è arrivato l'ambasciatore del gran kban di Bye 
| chara col suo seguito. l'ambasciatore fu rice- 
| vuto in gran pompa dall’ impe:stve, dell’ im- 
|\petatrice\e dal principe ereditario. to scopo 
\ diquesta ambasci:ta è I° allontanamento degli 
‘ ostacoli che impediscono lo sviluppo celle re- 
| lazioni‘commerciali fra Ja Russia e Bochara. 
|  — Una lettera da J2s:y 14 nella Gazzetta di 
| Vienna dice: i 
fra situazione finanziaria rende necessorin an 
| prestito o un aumento di tassa. L'ass'mblea si 
| è dichiarata în favore d.Il' sumento di queste 
ultime. Il ministro delle finanze lo propose 
| nella misura del cinqu® per cento sul presenta 
| importo. Pappricaa vi fu una forte opposizicne, 
| ma doro chs furono dite spiegazicni confiden- 
ziali, la' proposta fu: ammessa sd unanimità. 
| MN prodotto di questa tassa sarà applicato al- 
| l'aumento dell'esercito. 


(o 


. LI *_» osa ; ® 
 Dispacci Elettrici Privati, 
AGENZIA STEFANI si a 
Parigi, 28, sera. 
i" Londra, 28. Il Tim-s annunzia la demissione 
data dai ministri d Il'interno e delicommer.io 
| per aver trovato i progetti di rif.rma troppo 
liberali. è hi cal 
Credito mobiliare, TIORFCE 
Strada ferr. Vitt. Em., 409 
id. —ILcmbVen., Dil 
Borsa di Parigi del 28 febbreinis i © 
Fondi francesi in contanti © «Amlignidezion: 
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ip CAPELLI p x \ ig de 
LA CONFIANCE ““B})ND ‘ i 
‘tinti in ssinni: 
Compagnia anonima’ "d’ Assicurazioni a premii fissi: sa Casa JEANNET, 70, Passage Vivienne," (3° p ) È Varigi, conta 30 anni di lavori nei pet ‘speciali pei 
‘capelli, e oggi essa è in caso di offrire un preparato unico perla sua perfezione. La sua acqua vegetale dei Biondi, 
contro L' INCENDIO e. lo SGOPPIO DEL GAL ‘ che gode già di una voga” ‘incontestabile, è è rimarrà senza rivale. di un odore seave essa colora in un momiénto 
Autorizzata con ordinanza del 46 séttembre 484 ‘ e per sempre i capelli bianchi e la barba in tutte le tinte di Biondo, cioè dal bel biondo cenérinò finò allé 
Decreto imperiale ‘96 aprile 4856, ‘e con'deerti reali” del 14 dicembre 1854 e 24 giugno 4836. ; tinte. più calds dei capelli delle figlie di Rubens. Detta acqua è poi inoffensiva come la più fina' ‘pomate: ‘di faci: 
Stabilita ‘in Torino;via Borgonuovo,h.' 32; piano B; e a Parigi, via deGrammoni, dA. lissima applicazione che ognuno può; fare da sè, e per ottenere-l’ effetto bramato non si richiede 'che d’ intinberire 
Fa di pubblica ragione’ la sua ‘determinazione di. cessare,con tutto il cor- i capelli, «i quali, tosto collocata l’acqua, riprendono la graziosa morbidezza che aveva loro tolta lo scoloramento. 
rente febbraio da ogni atto d'assicurazione negli Stati Sardi. | Leistesse qualità distinguouo la tintura pei capelli meri, della Casa Jeannet. Non è d’uopo ‘tare alcana lavatùrà 
Previene ad un tempo i suoi assicurati‘ degli stessi Stati di ‘aver commessa dopo l’eperazione, il suo effetto, è immediato ,, perfetti l'odore. e. la solidità ; essa non macchia mai la pelle è della. 
liosservanza, degl’ impegni colle- polizze \d’assicurazione emesse a tutto!il cor- testa anche la deli 1 Ti Bianchi di Ì | 
sento fohbraio con essi contratti alla COMPAGNIA ANONIMA D’ASSICURA= a più delicata. 1 capelli bianchi 0 JJa barba ‘al suo contatto divengono i un color nero” puro è bri 
ZIONE CONTRO T DANNI DEGLI INCENDII E DELLO SCOPPIO: DEL GAZ,lante. La stessa tintura, a norma che è adoperata, può dare una tinta di un bel Castagno. 
A PSEMIO FISSO DI TORINO, conferendole a tale effetto i necessari poteri. :. Scatole per Bionde 12 fr. — per Nere 10 fr. — Commissione, Esportazione — Programmi è treccie per 


Alla sola Compaghia di Torino ed ai suoi legittimi agenti saranno? pertanto campioni a seconda della richiesta. | 
pagati i ‘premii ‘e ‘ad'essa unicamente ‘gli assicurati della CONFIANCE. do-. 
vranno pure indirizzarsi per ogni occorrenza concernente le rispettive loro ROR “TAFFECTEÙR 
assicurazioni. (finti Daiiis ii 

28 febbraio 1859. Il'‘Rappresentante della nia Vvegetabite del dottor 

apr freni NEO pa De fia, Boyveau Laffecteur, autorizzato e gua 
rentitò genuino dalla” firma del -dot- 

tor, Giraudeau De St.Gervais, guari: 


L A.CO MPAGNIA ANONIM Li "Ted lepri ile || 


D'ASSICURAZIONE BELLO ulceri, e gl’'incomodi provenienti 


dal parto, dall’ età crilica e dall’ a 
conteò i danni degl incendi \e..dello! scoppio del zaz  crimonia degli! umor. È adottato ne 


E vuo 0 PER L L’ OROLOGIERIA 


Quest olio.che ha ottenuto all'Esposizione Universale del 1855 la se 
aatadn che sia stata acc scdaa a tale predetto, non forma werderame, 


ziv'ogenerate d' fminsinzi, via Bi "W. degli Angeli, 9. 


(na bh A PREMIO FISSO i gli spedali militari del-Belgio, di Pran- | Samson I 
Sat dr Ne a ciare nelle» Raussie, ed ammesso: nell * 
‘Autorizzata ‘con’ RR. Putesiti 3. gennaro 1833, ini Hib ca desi 
nt è Reali Decreto 12 dicembre 1852 e 2 febbraio 1855 Rob è soprattutto . raccomandato "{COUA DI FIOR: DI: GIGLIO. 
Stabilita 1 iù Torino he palazzo del Prizcipe della C'stetna, via 8, Filippo, n. i”, piano + terreno contro le melattie secrete recenti. è ; 


invelerate’ribellî al copaive, a) mercurio 
e al ioduro di potassio. 

Agente generale negli Stati Sardi D. 
Mowno,.via B, V: degli Angeli, n.9. 

lì vero'Rog delBorvravu-Larrtotita 

vendesi al prezzo di 40 ‘@‘di 20 fr. 
a bottiglia dai farmacisti: Alessandria: 
Basilio; Annecy,. Garnier ; ‘Aosta; Gal- 
lesio;, Asti, Boschiero; Bairo, Aimonino; 
dA Borgosesia, 0. Rossi; Cagliari, Crivel- 


di Casalé, Bava, Oglietti; Chambéry, |, 
co DA VENDERE: IN TORINO — | pera uti Da. E î 
“Tre. corpi di ‘casa fofmanti ‘un'caseggiato solo, con ampio giardino, stu- | neo, Cairola, Forteris; Genova, Bru:z4; 


Intra} CacciusòLuganè, Wboldi: Mortarà 
deria, rimessa) ‘ece. ege.,. sul sorso del Ret — Lsu e ir via Belvedere, n.2. | 6g Yurie: Mierzlli - Mogdartà ‘Wegeallo è i 
Eee (DETDA IV TI RI - 


n E Nizza, Dalmos, Verany; Novara, Caccia: : 
(LE PILLOLE ANGBLICHE Post Canevese, Colembetti; Pallanze, 
4) oi 7 Franzi; Santhià, Aimonino; Savona; Al Han 
del, dettor ANDERSON: | bongo; Saluszo |! Bongiovanni; Ssssarì, SOTTO-DEPOSITI: Tetino, Bonza, Caanuri; Dabartò! Genova Bliusia; Alessandri 


& Î { A LE 
9. pupsa;inyenzione per, litri. a Zap vg dadi bogliatili por aiutare (o | Solinas; Savigliano Calendra; Torifio, ‘| fastioe Astis Boscilaro ;(Novarag: CAcexa ;: Vercbili,» Banrmzirbi;i}titrà, Ly; Gaccra; 


ntinuo e è revolace, sénzi stantulo, Bassa 0 it o nneo, scs  PANIELARDI; Nizs aVanani; alondori-Piazza, F. | VASSALLO; 
Sa 5 | digestione e ristabilire l'appetito‘e le funzioni |. Honzanî,. Depanis, Cerruti, Nicolis: Vo- i [Savona CapPi;.(asale “Sassa LE ; 
Molla, ‘di’ un Mmectaliisio Semplicissimo, he { dello stomseo p, delventre,si sondono ia To- i phera, Ferrari, cc" dali Monza 20 id - ; 


*/sradopera con una sola mauo. Essa serve | 
ogni sorta. il’ iniezioni. (Medaglia d’ar- | rino presso la farmacià Bonzimi, Doragrossa, 


19; De, farm., via Nuò icino apiazza ur a , 

O o, Vendi (IAYENOne dl Caio: Genova, palco Noe Gees: | R. CAMERA DI AGRICOLTURÀ E DI COMMERCIO. DI TORINO! mAGAZLINO DI NO vi A' 
’ i AI dria, Basilio; Intra, L. Caccia; V 5 ; 

fi Deposito presto l'U@ziorgonerale d'Au- Sane nola Balclicio: SATA Borsa di Colierianziala. Bollettino ufficiale déi corsì accertati dagli Lis FIN GALLERIA nta 


É î 4 sini 
svi via B.V; Pil Safsli to Totti  —ncmmieemeazene: zo agenti di cambio e dai sensali.- Corso dutentieo— Torino, 28 febbraio 1859. (( Fall a ) 


della Casa PLANCHAIS di Parigi. 


Questa acqua, uno dei grodali più ricercati per la toeletta sffrdc 

Rocietà,:è. igienica, Litarda le ruglie, dissipa le efflorescenze, ì biterzoli 
e le macchie della pelle. Col.suo uso giornaliero la cz ona acquista 
quella delicata morbidezza che sembra appartenere alla‘ 36 la gioverità} ‘ed 
ana ‘bianchezza e purezza irreprensibili. Hasta una ‘sola’ ‘ocgetta per: con 
Vincersi dell'efficacia di quest’acqua. Prezzo fr. 4 + Deposito vin Tori 
presso } sione generale d’annunzi, adatta D.. Mondo, via. Madonne degli 
Angelino ni 9 do £ h Ò ini'ilin.a » sdri 


A Doro DI MERLUZZO de “ 
i ph] rio Gen. in Torino D. Mondo, via | Pat degli Ang 


Bottiglie da Li ded E. 8 
jcor aritilegi gio esclusivo arcofdatogli dal D. e Jomgh pet gli Stat ta 


Riferendosi all’avyiso i cui sovra, invita.i signori assicurati dell’anzidetta 
Compagnia NA CONFLANCE a volersi ‘d'ora in poi.a Lei rivolgere.tanto 
pel pagamento dei ‘loro’ premii; che per qualunque altro emergente che possa 
riflettere ile loro: assicurazioni} avendo cura: di contemporaneamente presen- 
tare. agli agenti di. essa Compagnia ile rispettive loro polizze.» * 

| Per: comodo dei suddetti signori. assicurati! quelli della provincia? di To- 
rino. potranno recarsi in Torino. all'Ufficio dell’Agente centrale; e quelli delle 
altre provincie de’ Regi, Stati agli Uffici degli agenti in'esse provincie stabilità 


v Torino, il. il 28 febbraio 4359. LA colora 


pmi 


5 ART, AR) 
INECTION COTTIN I rospi Miggrioi Contratti dat giorn prvcodiata lapo la Bos 1 detrati dyila mattiza sare] 
Domino E MASCHERE sr 8) USO ESTERNO. (Fr. gs) | Binvir:” Gostnento Ta cortisii © ia ligaldazione © la aSbtani) Ta ‘Tonia rio e lità, od articoli re 
Eleganti v'ricercati costum Guarisce in & giorni ali apolicam | I n I Ea sa a SY 15 marzo. DR 
presso Giuseppina Bergamaschi , fab- | tti chi o recenti è ribelli al Copahu, |" POSDI PRITONI b | sent, SALLIR N AZION 
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